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[bookmark: _GoBack]L’ «A.L.P.I.» sul «mare» di Napoli,  tra «vette» qualitative e «trasparenza» di azioni
Informatizzazione dell’attività libero professionale intramuraria presso l’A.S.L. Napoli 1 Centro

Nell’ASL Napoli 1 Centro, dal 1° gennaio 2015, l’esercizio dell’attività libero-professionale intramuraria viene svolto a fronte di specifico progetto sperimentale, per circa 300 dirigenti sanitari, in modo totalmente informatizzato. E’ stato infatti messo a punto un sistema di prenotazioni “in rete”, sia da CUP Aziendali sia da studi privati autorizzati. Il cittadino prenota la sua prestazione e con un numero di contatto paga alle casse sportello aziendali, ovvero, mediante POS virtuale, anche allo studio del professionista, ottenendo contestuale fatturazione elettronica. Le prenotazioni vengono poi raccolte in un data base informatico, da dove possono essere estratte mediante l’impiego di “filtri differenti”, ovvero per singolo medico, per singola branca di erogazione, per singolo presidio, per arco temporale, consentendo una puntuale rendicontazione elettronica delle attività in toto ed il conseguente monitoraggio nel tempo. Sono previste specifiche procedure di rimborso per le prestazioni non erogate o parzialmente erogate, oltre che per le attività chirurgiche e per il parto in regime intramoenia. Particolare attenzione è stata dedicata alla valutazione della coerenza tra le attività svolte in intramoenia e quelle svolte in regime istituzionale, in osservanza delle normative vigenti. L’equilibrio delle attività svolte in ambito istituzionale vs quelle in ambito intramoenia viene monitorato a cura delle Direzioni Mediche Presidiali, con cadenza periodica. In caso di scostamenti da quanto previsto dal Regolamento, le attività intramurarie vengono temporaneamente sospese, fino al raggiungimento dell’equilibrio richiesto. 
Ha contribuito alla realizzazione dei vari step progettuali un team, formato da professionisti  dell’ ASL Napoli 1 Centro:  i Sistemi Informatici, il Servizio WEB,  la Direzione CUP, la Gestione Economico Finanziaria. Beneficiano del progetto i cittadini che scelgono l’assistenza erogata dai dirigenti sanitari dell’ASL Napoli 1 Centro in intramoenia e/o eventualmente anche un particolare comfort alberghiero, ove esistente,  per alcuni interventi chirurgici. L’organizzazione coinvolge diverse articolazioni aziendali oltre le sopracitate, ovvero l’Ufficio Risorse Umane, l’Ufficio Affari Generali, le Direzioni Presidiali  e l’Ufficio Privacy (consultato ad inizio lavori) che vedono tutte il loro vertice organizzativo nell’UOS ALPI.  Il governo è stato affidato ad un’Unità Operativa Semplice dedicata. Tale struttura supervisiona tutti i processi collegati a prenotazioni, pagamenti, rendicontazioni di ogni attività in ALPI. Lo stesso Ufficio provvede ai rapporti con Regione e Ministero per il relativo debito informativo, oltre che a gestire le eventuali criticità rilevate ad ogni livello del processo, effettuandone l’analisi e programmandone le possibili soluzioni. L’UOS ALPI è in costante rapporto con tutti i dirigenti in intramoenia, avvalendosi sia di comunicazioni via PEC sia delle figure dei “referenti presidiali ALPI”, presenti in tutte le strutture eroganti. La stessa UOS aggiorna costantemente la sezione “attività intramoenia” presente sul portale aziendale, curando che l’informazione su procedure, modulistica, normativa e variazioni contingenti sia correttamente fruibile da operatori e pazienti, anche mediante pubblicazione di avvisi urgenti. Sono inoltre, permanentemente attivi, specifici Help-desk, dedicati alla risoluzione delle problematiche relative a prenotazioni, pagamenti o di tipo organizzativo in senso lato. E’ stato somministrato un questionario di gradimento ai dirigenti nell’anno 2015, ai fini di un miglioramento delle diverse “linee di attività” in ambito ALPI.
I singoli ruoli e le specifiche responsabilità nella gestione dell’Attività Libero Professionale Intramuraria sono dettagliatamente individuati in Atto Deliberativo Aziendale n° 505 del 19-03-2015 (*). (http://www.aslnapoli1centro.it/documents/11346/830446/Del+505+del+19+3+2015+Comp+e+Resp++in+procedura+informatizzata+ALPI.pdf).
Obiettivo precipuo è stato pervenire alla totale trasparenza e tracciabilità delle attività in ALPI, rese visibili sul portale aziendale, rispondendo al bisogno del cittadino di esercitare il suo diritto di scegliere il curante e/o la sede della prestazione, diritto aggiunto a quello del professionista ad offrire assistenza, al di fuori del proprio orario di servizio, a coloro che ne facciano esplicita richiesta. Ciò anche in linea con il fine dell’abbattimento dei tempi d’attesa per alcune tipologie di prestazioni.  Di fatto i destinatari  del progetto, alla luce di quanto sin qui esposto, vanno considerati sia i pazienti, ultimi fruitori delle prestazioni, sia i professionisti eroganti le stesse.
Grande spazio per la realizzazione dell’obiettivo progettuale è stato dato alla tecnologia informatica, mediante l’uso di server aziendale e di specifici software, in permanente aggiornamento, anche grazie al contributo operativo di ditte del settore.
L’attività induce sicuramente dei costi, che sono stati in parte, inizialmente, investiti  nella realizzazione della procedura informatica, con annessi oneri di specifica formazione multilivello. A questi vanno aggiunti costi che variano a seconda della sede di attività in intramoenia. Sussiste infatti un’attività libero professionale “allargata” presso studi professionali, autorizzati antecedentemente al 2012, da considerarsi residuale (ai sensi del Decreto “Balduzzi”), oltre che un’attività  libero professionale “pura”, ovvero svolta nelle sedi aziendali. Tale dicotomia determina una differenza di costi di gestione dell’istituto: difatti l’esercizio presso gli studi privati ha una ricaduta economica aziendale molto diversa da quella esercitata  presso le sedi aziendali. Per questo motivo, nell’ambito delle trattenute previste a favore dell’azienda, la percentuale maggiore viene destinata agli importi fatturati per prestazioni in intramoenia “pura”, a copertura dei costi relativi agli ambulatori, alle attrezzature e tecnologie deputate all’assistenza, ai generici consumi ed ai materiali utilizzati forniti interamente dall’Azienda. 
Considerando il fatto che “l’attività pura”, a differenza di quella “allargata”, come già detto definita residuale dal decreto “Balduzzi”, sarà a breve l’unica possibile, risulta indifferibile prevedere adeguati investimenti per il reperimento di locali idonei preferenzialmente all’interno della struttura aziendale, anche per ovvi motivi di monitoraggio e controllo. Ciò  è particolarmente importante per l’erogazione di prestazioni ambulatoriali, più numerose, mentre,  per le prestazioni di tipo chirurgico, in base alle analisi effettuate, può essere sufficiente rimodulare  il numero delle sedute operatorie dedicate. Risulta altrettanto necessario prevedere un significativo aggiornamento/incremento delle tecnologie ed un potenziamento delle risorse umane di supporto all’attività in toto.
Il progetto ha richiesto i suoi tempi, ufficializzati da cronoprogramma. Ha visto il suo avvio nel mese di luglio 2014, mediante l’individuazione del nuovo Responsabile dell’UOS ALPI, con l’immediatamente successiva formazione del gruppo di lavoro, costituito dagli stessi professionisti che, a tutt’oggi, continuano a seguire le attività in ALPI, con specifiche responsabilità e competenze.
Dopo l’analisi di contesto, l’individuazione degli obiettivi e l’elaborazione del citato cronoprogramma, è seguita una fase di formazione del personale tutto coinvolto (professionisti eroganti, personale di supporto, operatori addetti a prenotazioni e pagamenti, referenti delle direzioni di presidio per i monitoraggi di attività).
La fase sperimentale si è conclusa nel mese di dicembre 2014, con una serie di simulazioni a livello informatico, essenzialmente dedicate a prenotazioni e pagamenti. Dal 1° gennaio 2015 tutte le procedure relative alle attività ambulatoriali intramurarie sono state completamente informatizzate. Nel mese di marzo del 2015 è stata informatizzata e regolamentata l’attività in regime di ricovero, con  “Procedura per attività chirurgica in ALPI”  (http://www.aslnapoli1centro.it/documents/11346/830446/PROCEDURA+CHIRURGICA+2.doc)  pubblicata come tutti gli atti ALPI nella pagina dedicata sul sito aziendale, attività iniziata regolarmente il 1° aprile 2015. Nello stesso mese di marzo si è provveduto, mediante inserimento nella citata procedura informatizzata, ad iniziare pagamenti e fatturazioni tracciabili anche delle CTU/CTP (http://www.aslnapoli1centro.it/documents/11346/2205212/Pagamento+CTUCTP+e+fatturazione+elettronica+2.pdf). Il 2 aprile 2015 è stata licenziata, altresì,  la prima  “Procedura parti in intramoenia”. Nel mese di dicembre 2016 è stata perfezionata la “Procedura per rimborso prestazioni non erogate” (http://www.aslnapoli1centro.it/documents/11346/2133966/Procedura+per+il+Rimborso+di++prestazioni+ALPI+non+erogate+2016.pdf). Il 16-3-2017 è stata pubblicata, ad aggiornamento della precedente già in essere sullo stesso argomento,  la “Nuova procedura parti in intramoenia” (http://www.aslnapoli1centro.it/documents/11346/2899517/Nuove+Raccomandazioni+per+i+parti+in+Intramoenia+2017++1.pdf).
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(*) FLOW CHART ai sensi di Delibera n° 505 del 19-03-2015
“Competenze e responsabilità coinvolte in ambito procedura informatizzata ALPI” 	
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